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La storia. Paolo Monello ripercorre le tappe delle Amministrazioni
comunali e spiega la complessa vicenda legata al prefetto Prestipino Giarritta

Il mercato, crocevia della legalità
GIUSEPPE LA LOTA

Mercato ortofrutticolo di contrada Fa-
nello, croce e “primizie” di Vittoria. Sa-
ranno pure confutabili o meno tutti i

capi d'accusa di “permeabilità”che hanno deter-
minato lo scioglimento del Consiglio comunale,
ma è innegabile che l’epicentro del terremoto è
proprio il mercato di contrada Fanello, cuore
pulsante che ha generato tanta ricchezza (qual-
che volta nelle tasche sbagliate) e molti guai so-
ciali all’intera città. Salvaguardando gli onesti
fra produttori, commissionari e commercianti,
che sono la maggioranza, è lì dove si perde d’oc -
chio il confine sottile tra ciò che è lecito e traspa-
rente e ciò che sconfina nelle nebbie della crimi-
nalità organizzata. Fanello, punto crocevia tra
domanda e offerta dell’ortofrutta. La storia della
lotta manichea che si consuma al mercato e din-
torni, nella filiera centrale e dentro l’indotto e-
sterno, è molto lunga e tortuosa: è meglio che la
raccontino studiosi e ricercatori per mestiere e

passione di eventi remoti e contemporanei. Per
le dubbie attività mercatali sono arrivate a Vitto-
ria le varie Commissioni nazionali e regionali
antimafia. Per le sospette infiltrazioni malavito-
se sono partiti i tentativi di scioglimento del
Consiglio comunale di Vittoria nel 1993, prefet-
to Prestipino Giarritta. Il ministero dell’Interno
di un governo provvisorio a guida Azeglio Ciam-
pi ci provò senza successo nel 1993; ma il 27 lu-
glio scorso il primo governo a trazione Lega-
5Stelle ha mandato tutti a casa. Tempi e contesti
diversi sia a livello politico che giudiziario, che
Paolo Monello sta provando a scrivere nella sto-
ria di Vittoria che va dagli anni ’60 al 2000.
Si comincia dal boom economico generato dal-
l’esplosione serricola, dalla jattura dei “soggior -
nati speciali” mandati da Palermo a contamina-
re irreversibilmente l’area ipparina con com-
portamenti mafiogeni; agli anni di piombo
(1983, omicidio del boss Peppe Cirasa-1999,
strage di San Basilio). Quel tentativo di sciogli-
mento fallito, accostato a questo riuscito, ha ge-

nerato non poche polemiche. Lo stesso Monello
ha spiegato di recente perché si provò a scioglie-
re il Comune di Vittoria nel ’93, e perché il tenta-
tivo fallì. In quell’anno, sindaco Angelo Curciul-
lo, Monello era parlamentare nazionale. Il ’93 fu
l’anno della prima elezione diretta del sindaco,
tant’è che nel mese di maggio venne eletto dal
popolo contro il candidato di destra Saverio La
Grua, Giovanni Lucifora, animato da vera di-
scontinuità rispetto al passato. Lucifora dovette
dimettersi in malo modo nel dicembre del ’94
segnando la fine di una sindacatura che in molti
della stessa sinistra definirono un “errore tron-
carla”.

“Il tentato scioglimento del febbraio ’93 - dice
Monello - fu frutto della vendetta postuma di un
funzionario dello Stato che, designato prefetto
di Ragusa, in più esternazioni pubbliche, dichia-
rò di voler abbattere la classe dirigente di questa
provincia perché "vecchia", procedendo a colpi
di mano contro i comuni di Scicli, Pozzallo e Mo-
dica (vedi dossier del Pds -non più Pci, intitolato

"Emergenza istituzionale"). Poiché però ben po-
co c'era di vero, quel funzionario (deceduto da
anni, cui si deve pertanto il giusto rispetto) a fine
1992 fu trasferito dal Ministero ad altra sede.
Prima di andar via però, nel gennaio 1993, per
puro spirito di vendetta, volle sottoporre a con-
trollo anche il Comune di Vittoria, inviando una
commissione prefettizia che passò al setaccio
migliaia e migliaia di deliberazioni, senza nulla
trovare perché nulla c'era, come del resto aveva
già accertato nel 1989 il Commissario Antimafia
Domenico Sica. Quello del prefetto dell’epoca fu
un ulteriore abuso, in quanto nessuno ammini-
stratore o consigliere vittoriese era sotto inchie-
sta per nessun reato, riconducibile a fatti crimi-
nosi né tantomeno di mafia (taccio qui le lunghe
vicende delle manifestazioni antimafia a comin-
ciare dal novembre 1983, l’aggressione al mer-
cato del sindaco dell’epoca, la guerra di mafia tra
i Gallo e i Dominante-Carbonaro etc.). Il Pci ha
governato Vittoria dal 1945 al 1990 e poi ancora
come Pds negli anni successivi”.

C’erano una volta
un popolo agricolo
e una florida piana

Dai clan Carbonaro e
Dominante a oggi: l’atto
prefettizio è la cronaca
dettagliata di commistioni
radicate nel tessuto
economico e politico
di una città contesa

Pubblichiamo il testo integrale del
provvedimento prefettizio che ha de-
cretato lo scioglimento del Consiglio
comunale di Palazzo Iacono a Vittoria.

I l comune di Vittoria - situato nel-
l'area nota come piana dell'Ippari-
no e con un'economia a vocazione

essenzialmente agricola - e' sede di
uno dei mercati ortofrutticoli e floro-
vivaistici piu' grandi della penisola ed
insiste in un territorio nel quale in
passato si sono contrapposti due po-
tenti sodalizi, di cui uno collegato a
«cosa nostra» e, piu' specificatamen-
te, alla criminalita' organizzata gele-
se e l'altro inserito nell'ambito di una
diversa organizzazione malavitosa
tradizionalmente denominata «stid-
da».
Ad oggi, i due sodalizi hanno raggiun-
to una sorta di pax mafiosa fondata
sulla spartizione delle rispettive zone
di influenza, continuando ad eserci-
tare una penetrante ingerenza nel
tessuto economico e sociale pur se in-
deboliti da recenti operazioni di poli-
zia giudiziaria sfociate nel sequestro
di aziende e beni ad essi riconducibili
e nell'arresto di taluni esponenti api-
cali. In tale contesto, il prefetto evi-
denza che diversi membri della com-
pagine di governo e dell'apparato bu-
rocratico del comune - alcuni dei
quali con pregiudizi di natura penale
- annoverano frequentazioni ovvero
rapporti di parentela o di affinita' con
persone controindicate o con ele-
menti delle famiglie malavitose ter-
ritorialmente egemoni.

Per quanto attiene all'attivita' ge-
stionale dell'ente, sono state riscon-
trate diffuse irregolarita' ed anomalie
nel settore dei contratti pubblici qua-
li il ricorrente, artificioso fraziona-
mento del valore degli affidamenti e
la sistematica interferenza degli or-
gani elettivi nelle decisioni riservate
alle figure dirigenziali, in contrasto
con il generale principio di separa-
zione tra attivita' di indirizzo politico
ed attivita' di gestione. Dal descritto
modus operandi hanno tratto van-
taggio anche imprese controindicate
tra cui il prefetto segnala la societa'
che, a novembre 2016, si e' aggiudica-
ta in qualita' di unica offerente il ser-
vizio di raccolta, spazzamento, tra-
sporto e conferimento dei rifiuti soli-
di urbani differenziati ed indifferen-
ziati in esito ad una procedura aperta
connotata da gravi profili di illegitti-
mita', tra cui l'immotivato ricorso al
termine breve contemplato dall'art.
60, comma 3, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50. La medesima

societa' e' risultata successivamente
affidataria di servizi impropriamente
qualificati analoghi a seguito di una
procedura negoziata senza la previa
pubblicazione di un bando di gara, in
violazione dell'art. 63, comma 5, del
richiamato decreto legislativo n. 50
del 2016. Le verifiche espletate in se-
de ispettiva hanno messo in luce che
la societa' in parola annoverava tra i
propri dipendenti diverse persone
controindicate e, segnatamente, uno
dei soggetti di cui sopra si e' fatta
menzione, coinvolti nell'operazione
di polizia giudiziaria da cui ha preso
le mosse l'accesso. Fonti tecniche di
prova hanno inoltre disvelato i rap-
porti di vicinanza tra elementi degli
ambienti malavitosi locali e l'ammi-
nistratore unico pro tempore della
menzionata societa', nei confronti
del quale - nello scorso mese di aprile
- e' stata avanzata una richiesta di
rinvio a giudizio per associazione di
tipo mafioso nonche' per i reati previ-
sti dagli articoli 319, 319-bis, 321 e
353 del codice penale aggravati ai
sensi dell'art. 7 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152, allora vigente.
La permeabilita' dell'ente agli indebi-
ti condizionamenti della criminalita'
organizzata e' altresi' attestata dalla
circostanza che nell'elenco comuna-
le degli operatori di fiducia sono ri-

sultate iscritte due ditte destinatarie
di informative antimafia interdittive
emesse rispettivamente dalla prefet-
tura di Catania a giugno 2016 e dalla
prefettura di Caltanissetta ad ottobre
dello stesso anno. Una specifica at-
tenzione e' stata poi dedicata in sede
ispettiva al mercato ortofrutticolo
che, per dimensioni e volume d'affari,
costituisce la realta' economica piu'
importante di quel territorio, rappre-
sentando un vero e proprio polo di at-

trazione per gli interessi delle asso-
ciazioni di tipo mafioso non solo loca-
li, anche in considerazione delle con-
nesse, redditizie attivita' dell'indot-
to.

Con riferimento al predetto merca-
to - gestito dall'amministrazione co-
munale per il tramite dei propri uffici
e di una societa' a totale partecipazio-
ne pubblica - sono state accertate
gravissime inefficienze e criticita'

quali la metodica ingerenza degli or-
gani elettivi nelle scelte di competen-
za dirigenziale e la reiterata violazio-
ne delle norme regolamentari del-
l'ente, segnatamente sotto il profilo
della mancata adozione di un sistema
di pesa pubblica e dell'omesso esple-
tamento di procedure selettive per il
rilascio delle concessioni nonche' per
il conferimento dell'incarico di diret-
tore. Piu' nel dettaglio, il prefetto e la
commissione di indagine stigmatiz-
zano la sostanziale inerzia dell'ente
nel contrastare gli abusi commessi da
taluni concessionari e nell'adottare
meccanismi efficaci di controllo e di
vigilanza in ordine agli accessi all'a-
rea mercatale - all'interno della quale
e' stata riscontrata l'assidua presenza
di personaggi di primo piano della
mafia locale o di loro stretti parenti -
in contrasto con le richiamate norme
regolamentari e con le previsioni
contenute in un apposito protocollo
di legalita' sottoscritto dal comune e
dalla Prefettura di Ragusa a dicembre
2014. Parimenti sintomatico e' l'epi-
sodio concernente una procedura ad
evidenza pubblica avviata con deli-
bera di giunta di febbraio 2015 per
l'assegnazione in concessione di sei
postazioni del mercato ortofrutticolo
risultate vacanti. Riferisce in proposi-
to il prefetto che ad oggi la procedura

non risulta ancora conclusa dopo che
a febbraio 2016 i membri dell'allora
commissione di gara si sono dimessi
a seguito di minacce intimidatorie.

L'organo ispettivo ha quindi preso
in esame le procedure finalizzate alla
concessione di contributi, sussidi ed
altri vantaggi economici, rilevando
una situazione di diffusa mala gestio
e di ripetute irregolarita' - in partico-
lare, per quanto concerne l'acquisi-
zione di prestazioni di lavoro acces-
sorio ed occasionale tramite voucher
- di cui hanno beneficiato persone le-
gate da vincoli di parentela o di affini-
ta' con esponenti delle consorterie
territorialmente egemoni. Irregolari-
ta' altrettanto gravi e significative so-
no state riscontrate nel settore urba-
nistico in relazione al quale e' stata
acclarata la grave inerzia dell'ente
che, in molteplici casi, ha omesso di
porre in essere le iniziative necessa-
rie a dare concreta attuazione alle or-
dinanze di demolizione di immobili
realizzati in assenza o in violazione
dei prescritti titoli abilitativi, anche a
vantaggio - come rimarcato nelle
conclusioni della commissione di in-
dagine - di un soggetto controindica-
to. Criticita' sono infine emerse nella
gestione dei beni confiscati alla cri-
minalita' organizzata e trasferiti al
patrimonio indisponibile dell'ente, la
cui assegnazione a terzi e' disciplina-
ta da un regolamento comunale risa-
lente al 2007, non in linea con le novi-
ta' legislative successivamente inter-
venute in materia e, segnatamente,
con le disposizioni dettate dal decre-
to legislativo 6 settembre 2011, n.
159 e dalla legge 17 ottobre 2017, n.
161. In proposito, il prefetto eviden-
zia che le risultanze dell'operazione
di polizia giudiziaria da cui e' scaturi-
to l'accesso hanno messo in luce l'esi-
stenza di un accordo elettorale tra il
summenzionato consigliere comu-
nale dimissionario e l'ex proprietario
di un immobile sottoposto a confisca
con provvedimento divenuto irrevo-
cabile a maggio 2007.
Le circostanze analiticamente esami-
nate e dettagliatamente riferite nella
relazione del prefetto hanno rivelato
una serie di condizionamenti nel-
l'amministrazione comunale di Vit-
toria, volti a perseguire fini diversi da
quelli istituzionali, che hanno deter-
minato lo svilimento e la perdita di
credibilita' dell'istituzione locale,
nonche' il pregiudizio degli interessi
della collettivita', rendendo necessa-
rio l'intervento dello Stato per assicu-
rare la riconduzione dell'ente alla le-
galita'. Ritengo, pertanto, che ricorra-
no le condizioni per l'adozione del
provvedimento di scioglimento del
consiglio comunale di Vittoria (Ragu-
sa) ai sensi dell'art. 143 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. In
relazione alla presenza ed all'esten-
sione dell'influenza criminale si ren-
de necessario che la durata della ge-
stione commissariale sia determina-
ta in diciotto mesi.

IL PREFETTO COCUZZA

I due sodalizi
hanno raggiunto

una sorta
di pax mafiosa fondata

sulla spartizione
delle rispettive

zone di influenza

“

I MOTIVI. Il
prefetto Presti-
pino Giarritta
dichiarò di vo-
ler abbattere la
classe dirigen-
te perché "vec-
chia", proce-
dendo contro i
comuni di Sci-
cli, Pozzallo e
Modica

Lo scioglimento

Monello: «Il tentativo del 1993 fu frutto della vendetta postuma di un funzionario dello Stato»

IL DECRETO

I riscontri. Diffuse
le irregolarità e le
anomalie dell’ente
nel settore dei
contratti pubblici
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Il mercato, crocevia della legalità
GIUSEPPE LA LOTA

Mercato ortofrutticolo di contrada Fa-
nello, croce e “primizie” di Vittoria. Sa-
ranno pure confutabili o meno tutti i

capi d'accusa di “permeabilità”che hanno deter-
minato lo scioglimento del Consiglio comunale,
ma è innegabile che l’epicentro del terremoto è
proprio il mercato di contrada Fanello, cuore
pulsante che ha generato tanta ricchezza (qual-
che volta nelle tasche sbagliate) e molti guai so-
ciali all’intera città. Salvaguardando gli onesti
fra produttori, commissionari e commercianti,
che sono la maggioranza, è lì dove si perde d’oc -
chio il confine sottile tra ciò che è lecito e traspa-
rente e ciò che sconfina nelle nebbie della crimi-
nalità organizzata. Fanello, punto crocevia tra
domanda e offerta dell’ortofrutta. La storia della
lotta manichea che si consuma al mercato e din-
torni, nella filiera centrale e dentro l’indotto e-
sterno, è molto lunga e tortuosa: è meglio che la
raccontino studiosi e ricercatori per mestiere e

passione di eventi remoti e contemporanei. Per
le dubbie attività mercatali sono arrivate a Vitto-
ria le varie Commissioni nazionali e regionali
antimafia. Per le sospette infiltrazioni malavito-
se sono partiti i tentativi di scioglimento del
Consiglio comunale di Vittoria nel 1993, prefet-
to Prestipino Giarritta. Il ministero dell’Interno
di un governo provvisorio a guida Azeglio Ciam-
pi ci provò senza successo nel 1993; ma il 27 lu-
glio scorso il primo governo a trazione Lega-
5Stelle ha mandato tutti a casa. Tempi e contesti
diversi sia a livello politico che giudiziario, che
Paolo Monello sta provando a scrivere nella sto-
ria di Vittoria che va dagli anni ’60 al 2000.
Si comincia dal boom economico generato dal-
l’esplosione serricola, dalla jattura dei “soggior -
nati speciali” mandati da Palermo a contamina-
re irreversibilmente l’area ipparina con com-
portamenti mafiogeni; agli anni di piombo
(1983, omicidio del boss Peppe Cirasa-1999,
strage di San Basilio). Quel tentativo di sciogli-
mento fallito, accostato a questo riuscito, ha ge-

nerato non poche polemiche. Lo stesso Monello
ha spiegato di recente perché si provò a scioglie-
re il Comune di Vittoria nel ’93, e perché il tenta-
tivo fallì. In quell’anno, sindaco Angelo Curciul-
lo, Monello era parlamentare nazionale. Il ’93 fu
l’anno della prima elezione diretta del sindaco,
tant’è che nel mese di maggio venne eletto dal
popolo contro il candidato di destra Saverio La
Grua, Giovanni Lucifora, animato da vera di-
scontinuità rispetto al passato. Lucifora dovette
dimettersi in malo modo nel dicembre del ’94
segnando la fine di una sindacatura che in molti
della stessa sinistra definirono un “errore tron-
carla”.

“Il tentato scioglimento del febbraio ’93 - dice
Monello - fu frutto della vendetta postuma di un
funzionario dello Stato che, designato prefetto
di Ragusa, in più esternazioni pubbliche, dichia-
rò di voler abbattere la classe dirigente di questa
provincia perché "vecchia", procedendo a colpi
di mano contro i comuni di Scicli, Pozzallo e Mo-
dica (vedi dossier del Pds -non più Pci, intitolato

"Emergenza istituzionale"). Poiché però ben po-
co c'era di vero, quel funzionario (deceduto da
anni, cui si deve pertanto il giusto rispetto) a fine
1992 fu trasferito dal Ministero ad altra sede.
Prima di andar via però, nel gennaio 1993, per
puro spirito di vendetta, volle sottoporre a con-
trollo anche il Comune di Vittoria, inviando una
commissione prefettizia che passò al setaccio
migliaia e migliaia di deliberazioni, senza nulla
trovare perché nulla c'era, come del resto aveva
già accertato nel 1989 il Commissario Antimafia
Domenico Sica. Quello del prefetto dell’epoca fu
un ulteriore abuso, in quanto nessuno ammini-
stratore o consigliere vittoriese era sotto inchie-
sta per nessun reato, riconducibile a fatti crimi-
nosi né tantomeno di mafia (taccio qui le lunghe
vicende delle manifestazioni antimafia a comin-
ciare dal novembre 1983, l’aggressione al mer-
cato del sindaco dell’epoca, la guerra di mafia tra
i Gallo e i Dominante-Carbonaro etc.). Il Pci ha
governato Vittoria dal 1945 al 1990 e poi ancora
come Pds negli anni successivi”.

C’erano una volta
un popolo agricolo
e una florida piana

Dai clan Carbonaro e
Dominante a oggi: l’atto
prefettizio è la cronaca
dettagliata di commistioni
radicate nel tessuto
economico e politico
di una città contesa

Pubblichiamo il testo integrale del
provvedimento prefettizio che ha de-
cretato lo scioglimento del Consiglio
comunale di Palazzo Iacono a Vittoria.

I l comune di Vittoria - situato nel-
l'area nota come piana dell'Ippari-
no e con un'economia a vocazione

essenzialmente agricola - e' sede di
uno dei mercati ortofrutticoli e floro-
vivaistici piu' grandi della penisola ed
insiste in un territorio nel quale in
passato si sono contrapposti due po-
tenti sodalizi, di cui uno collegato a
«cosa nostra» e, piu' specificatamen-
te, alla criminalita' organizzata gele-
se e l'altro inserito nell'ambito di una
diversa organizzazione malavitosa
tradizionalmente denominata «stid-
da».
Ad oggi, i due sodalizi hanno raggiun-
to una sorta di pax mafiosa fondata
sulla spartizione delle rispettive zone
di influenza, continuando ad eserci-
tare una penetrante ingerenza nel
tessuto economico e sociale pur se in-
deboliti da recenti operazioni di poli-
zia giudiziaria sfociate nel sequestro
di aziende e beni ad essi riconducibili
e nell'arresto di taluni esponenti api-
cali. In tale contesto, il prefetto evi-
denza che diversi membri della com-
pagine di governo e dell'apparato bu-
rocratico del comune - alcuni dei
quali con pregiudizi di natura penale
- annoverano frequentazioni ovvero
rapporti di parentela o di affinita' con
persone controindicate o con ele-
menti delle famiglie malavitose ter-
ritorialmente egemoni.

Per quanto attiene all'attivita' ge-
stionale dell'ente, sono state riscon-
trate diffuse irregolarita' ed anomalie
nel settore dei contratti pubblici qua-
li il ricorrente, artificioso fraziona-
mento del valore degli affidamenti e
la sistematica interferenza degli or-
gani elettivi nelle decisioni riservate
alle figure dirigenziali, in contrasto
con il generale principio di separa-
zione tra attivita' di indirizzo politico
ed attivita' di gestione. Dal descritto
modus operandi hanno tratto van-
taggio anche imprese controindicate
tra cui il prefetto segnala la societa'
che, a novembre 2016, si e' aggiudica-
ta in qualita' di unica offerente il ser-
vizio di raccolta, spazzamento, tra-
sporto e conferimento dei rifiuti soli-
di urbani differenziati ed indifferen-
ziati in esito ad una procedura aperta
connotata da gravi profili di illegitti-
mita', tra cui l'immotivato ricorso al
termine breve contemplato dall'art.
60, comma 3, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50. La medesima

societa' e' risultata successivamente
affidataria di servizi impropriamente
qualificati analoghi a seguito di una
procedura negoziata senza la previa
pubblicazione di un bando di gara, in
violazione dell'art. 63, comma 5, del
richiamato decreto legislativo n. 50
del 2016. Le verifiche espletate in se-
de ispettiva hanno messo in luce che
la societa' in parola annoverava tra i
propri dipendenti diverse persone
controindicate e, segnatamente, uno
dei soggetti di cui sopra si e' fatta
menzione, coinvolti nell'operazione
di polizia giudiziaria da cui ha preso
le mosse l'accesso. Fonti tecniche di
prova hanno inoltre disvelato i rap-
porti di vicinanza tra elementi degli
ambienti malavitosi locali e l'ammi-
nistratore unico pro tempore della
menzionata societa', nei confronti
del quale - nello scorso mese di aprile
- e' stata avanzata una richiesta di
rinvio a giudizio per associazione di
tipo mafioso nonche' per i reati previ-
sti dagli articoli 319, 319-bis, 321 e
353 del codice penale aggravati ai
sensi dell'art. 7 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152, allora vigente.
La permeabilita' dell'ente agli indebi-
ti condizionamenti della criminalita'
organizzata e' altresi' attestata dalla
circostanza che nell'elenco comuna-
le degli operatori di fiducia sono ri-

sultate iscritte due ditte destinatarie
di informative antimafia interdittive
emesse rispettivamente dalla prefet-
tura di Catania a giugno 2016 e dalla
prefettura di Caltanissetta ad ottobre
dello stesso anno. Una specifica at-
tenzione e' stata poi dedicata in sede
ispettiva al mercato ortofrutticolo
che, per dimensioni e volume d'affari,
costituisce la realta' economica piu'
importante di quel territorio, rappre-
sentando un vero e proprio polo di at-

trazione per gli interessi delle asso-
ciazioni di tipo mafioso non solo loca-
li, anche in considerazione delle con-
nesse, redditizie attivita' dell'indot-
to.

Con riferimento al predetto merca-
to - gestito dall'amministrazione co-
munale per il tramite dei propri uffici
e di una societa' a totale partecipazio-
ne pubblica - sono state accertate
gravissime inefficienze e criticita'

quali la metodica ingerenza degli or-
gani elettivi nelle scelte di competen-
za dirigenziale e la reiterata violazio-
ne delle norme regolamentari del-
l'ente, segnatamente sotto il profilo
della mancata adozione di un sistema
di pesa pubblica e dell'omesso esple-
tamento di procedure selettive per il
rilascio delle concessioni nonche' per
il conferimento dell'incarico di diret-
tore. Piu' nel dettaglio, il prefetto e la
commissione di indagine stigmatiz-
zano la sostanziale inerzia dell'ente
nel contrastare gli abusi commessi da
taluni concessionari e nell'adottare
meccanismi efficaci di controllo e di
vigilanza in ordine agli accessi all'a-
rea mercatale - all'interno della quale
e' stata riscontrata l'assidua presenza
di personaggi di primo piano della
mafia locale o di loro stretti parenti -
in contrasto con le richiamate norme
regolamentari e con le previsioni
contenute in un apposito protocollo
di legalita' sottoscritto dal comune e
dalla Prefettura di Ragusa a dicembre
2014. Parimenti sintomatico e' l'epi-
sodio concernente una procedura ad
evidenza pubblica avviata con deli-
bera di giunta di febbraio 2015 per
l'assegnazione in concessione di sei
postazioni del mercato ortofrutticolo
risultate vacanti. Riferisce in proposi-
to il prefetto che ad oggi la procedura

non risulta ancora conclusa dopo che
a febbraio 2016 i membri dell'allora
commissione di gara si sono dimessi
a seguito di minacce intimidatorie.

L'organo ispettivo ha quindi preso
in esame le procedure finalizzate alla
concessione di contributi, sussidi ed
altri vantaggi economici, rilevando
una situazione di diffusa mala gestio
e di ripetute irregolarita' - in partico-
lare, per quanto concerne l'acquisi-
zione di prestazioni di lavoro acces-
sorio ed occasionale tramite voucher
- di cui hanno beneficiato persone le-
gate da vincoli di parentela o di affini-
ta' con esponenti delle consorterie
territorialmente egemoni. Irregolari-
ta' altrettanto gravi e significative so-
no state riscontrate nel settore urba-
nistico in relazione al quale e' stata
acclarata la grave inerzia dell'ente
che, in molteplici casi, ha omesso di
porre in essere le iniziative necessa-
rie a dare concreta attuazione alle or-
dinanze di demolizione di immobili
realizzati in assenza o in violazione
dei prescritti titoli abilitativi, anche a
vantaggio - come rimarcato nelle
conclusioni della commissione di in-
dagine - di un soggetto controindica-
to. Criticita' sono infine emerse nella
gestione dei beni confiscati alla cri-
minalita' organizzata e trasferiti al
patrimonio indisponibile dell'ente, la
cui assegnazione a terzi e' disciplina-
ta da un regolamento comunale risa-
lente al 2007, non in linea con le novi-
ta' legislative successivamente inter-
venute in materia e, segnatamente,
con le disposizioni dettate dal decre-
to legislativo 6 settembre 2011, n.
159 e dalla legge 17 ottobre 2017, n.
161. In proposito, il prefetto eviden-
zia che le risultanze dell'operazione
di polizia giudiziaria da cui e' scaturi-
to l'accesso hanno messo in luce l'esi-
stenza di un accordo elettorale tra il
summenzionato consigliere comu-
nale dimissionario e l'ex proprietario
di un immobile sottoposto a confisca
con provvedimento divenuto irrevo-
cabile a maggio 2007.
Le circostanze analiticamente esami-
nate e dettagliatamente riferite nella
relazione del prefetto hanno rivelato
una serie di condizionamenti nel-
l'amministrazione comunale di Vit-
toria, volti a perseguire fini diversi da
quelli istituzionali, che hanno deter-
minato lo svilimento e la perdita di
credibilita' dell'istituzione locale,
nonche' il pregiudizio degli interessi
della collettivita', rendendo necessa-
rio l'intervento dello Stato per assicu-
rare la riconduzione dell'ente alla le-
galita'. Ritengo, pertanto, che ricorra-
no le condizioni per l'adozione del
provvedimento di scioglimento del
consiglio comunale di Vittoria (Ragu-
sa) ai sensi dell'art. 143 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. In
relazione alla presenza ed all'esten-
sione dell'influenza criminale si ren-
de necessario che la durata della ge-
stione commissariale sia determina-
ta in diciotto mesi.

IL PREFETTO COCUZZA

I due sodalizi
hanno raggiunto

una sorta
di pax mafiosa fondata

sulla spartizione
delle rispettive

zone di influenza

“

I MOTIVI. Il
prefetto Presti-
pino Giarritta
dichiarò di vo-
ler abbattere la
classe dirigen-
te perché "vec-
chia", proce-
dendo contro i
comuni di Sci-
cli, Pozzallo e
Modica

Lo scioglimento

Monello: «Il tentativo del 1993 fu frutto della vendetta postuma di un funzionario dello Stato»

IL DECRETO

I riscontri. Diffuse
le irregolarità e le
anomalie dell’ente
nel settore dei
contratti pubblici
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MODICA

Due progetti fuori
dalla graduatoria
«Fondi perduti»
L’interrogazione. Medica denuncia:
«In fumo un milione e 200 mila euro»

Un milione e duecentomila euro. A tanto ammonta l’importo dei
finanziamenti europei, a valere sui bandi che passano dalla Regio-
ne siciliana, persi dal Comune di Modica per via di due progetti
non ammessi alla graduatoria. L’accaduto, che era passata sotto
silenzio, è divenuto di dominio pubblico grazie ad un’interroga -
zione presentata dal consigliere del M5s Marcello Medica.

CONCETTA BONINI PAG. 27

ISPICA

«Finanziamenti, questi sconosciuti»
Arena attacca il sindaco Muraglie: «Non ha partecipato al bando»

GIUSEPPE FLORIDDIA PAG. 28

RAGUSA

In Tribunale
minaccia
e insulta
Arrestato

RICCOTTI LA ROCCA PAG. 24

«Non fu
apologia»
E Mussolini
tornò al bar

GIUSEPPE LA LOTA PAG. 27

VITTORIA

Un magazzino agricolo
distrutto dalle fiamme
Erano circa le 19 di ieri in via Virgilio Lavore a Vittoria quando le
fiamme divampate in un magazzino di prodotti e imballaggi per
l’agricoltura si sono trasformate in un rogo che ha fino a tarda
sera ha impegnato i vigili del fuoco e lasciato solo cenere della
struttura che sembra essere stata già in precedenza incendiata.
Sul posto anche le auto della polizia del locale commissariato
alla ricerca delle origini di un incendio che potrebbe essere dolo-
so e riaprire gli scenari inquietanti di una criminalità che torna a
colpire l’economia portante del Vittoriese.

COMISO. Il presidente territoriale della Cna interviene sulla drammatica situazione dell’aeroporto

«Troppe perdite, aeroscalo in picchiata»
Santocono: «Bruciata la riserva, in cinque anni sono volati circa 15 milioni di euro»

«Ormai tutti i nodi sono venuti al pettine». A dirlo è il presidente territoriale
della Cna di Ragusa, Giuseppe Santocono, a proposito della situazione dramma -
tica in cui versano le casse di Soaco. Santocono, in particolare, interviene dopo
l’ultimo incontro in aeroporto tra i vertici della società di gestione e il partena -
riato socio-economico del territorio, avvenuto la settimana scorsa alla presen -
za del presidente della Camera di Commercio del Sud-Est, Piero Agen. Per il pre -
sidente dell’associazione di categoria, al di là della nota positiva della pubblica-
zione sulla Gazzetta ufficiale del nuovo bando per le compagnie aree, restano
molte riserve. «Nel corso del quinquennio 2013-2017 – spiega Santocono –, la
Soaco ha "allegramente" accumulato perdite complessive per circa 15 milioni
di euro (in media 3 milioni all'anno), bruciando in tal modo quasi completa-
mente la riserva dovuta al soprapprezzo azioni apportato dall'Intersac».

LUCIA FAVA PAG. 28

LA LETTERA

«Parroci
trasferiti
spesso
Perché?»

Si definisce un devoto e un cattolico
il comisano Giuseppe Barone che
carta e penna, scrive al vescovo
mons. Cuttitta e gli chiede: « Credo
che sia un compito difficile quello
che Le viene affidato di spostare i sa-
cerdoti da una sede ad un’altra. Ma
perché così spesso?»

SERVIZIO PAG. 24

GIARRATANA

San Giuseppe
in processione
e il simulacro
concede il bis

Oggi è il momento clou dei solenni
festeggiamenti in onore di San
Giuseppe. E’ la versione settem-
brina della festa. Nel centro mon-
tano, infatti, gli onori al Patriarca
sono resi due volte all’anno. Una
circostanza unica in provincia di
Ragusa.

ALESSIA CATAUDELLA PAG. 28

Il tempo sospeso diventa
specchio della vita degli altri

MARCELLA BURDERI PAG. 25

RAGUSA. Birrocco
ultima serata
tra luppolo e cacao

NOEMI DI NATALE PAG. 25

MODICA. Modica Scala
la storia raccontata
da un testimone attento

CONCETTA BONINI PAG. 27

SPORT. Il Veteran
dalle auto al treno
«Il raduno? E’ speciale»

MICHELE FARINACCIO PAG. 29

MODICA

Non apriteNon aprite
quella portaquella porta

SERVIZI PAGINA 26

LA MOSTRA. L’obiettivo di Pitrolo entra a Cuba

VITTORIA. Il testo integrale del decreto di scioglimento del Consiglio comunale
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AEROPORTO. Il presidente della Cna territoriale punta il dito verso l’«allegra» gestione della Soaco

«Troppe perdite, nodi al pettine»
Santocono: «Prima o poi ci dovrà essere chi si assume tutte le responsabilità»

UN AEREO SULLA PISTA DI COMISO. QUALI LE SPERANZE PER IL FUTURO DELLO SCALO?

La situazione per il futuro
è molto critica. L’uscita
dal tunnel legata alle
risposte che arriveranno
dal bando che risulta
essere già pubblicato

LUCIA FAVA

COMISO.“Ormai tutti i nodi sono venuti
al pettine”. A dirlo è il presidente terri-
toriale della Cna di Ragusa, Giuseppe
Santocono, a proposito della situazio-
ne drammatica in cui versano le casse
di Soaco. Santocono, in particolare, in-
terviene dopo l’ultimo incontro in ae-
roporto tra i vertici della società di ge-
stione e il partenariato socio-econo-
mico del territorio, avvenuto la setti-
mana scorsa alla presenza del presi-
dente della Camera di Commercio del
Sud-Est, Piero Agen. Per il presidente
dell’associazione di categoria, al di là
della nota positiva della pubblicazio-
ne sulla Gazzetta ufficiale del nuovo
bando per le compagnie aree, restano
molte riserve. “Nel corso del quin-
quennio 2013-2017 –spiega Santoco-
no –, la Soaco ha "allegramente" accu-
mulato perdite complessive per circa
15 milioni di euro (in media 3 milioni
all'anno), bruciando in tal modo quasi
completamente la riserva dovuta al
soprapprezzo azioni apportato a suo
tempo dall'Intersac (9 milioni della
Sac e 6 milioni del socio privato Ies)”.

Ad aggravare il quadro, per la Cna, è
il fatto che nel corso dell'ultimo anno
e mezzo si sono andate chiudendo
quasi tutte le vie d'uscita da questa

difficilissima situazione: la ricapita-
lizzazione da parte dei soci (il Comune
di Comiso è da poco uscito dal dissesto
finanziario e l'Intersac è andata in li-
quidazione) e l’affitto del ramo d’a-
zienda. “A questo punto – dice Santo-
cono –, a detta degli stessi ammini-
stratori della Soaco, l'unica (remota?)
possibilità rimane quella di attingere
ad un prestito-ponte in attesa che i li-
quidatori di Intersac mettano in ven-
dita il 65% delle azioni della Soaco e
che il bando per le nuove rotte vada
positivamente in porto. Ma chi potrà
operare questo prestito-ponte nei
confronti di una società che perde
200.000 euro al mese?”

Il presidente della Cna sottolinea
come, purtroppo, questa sia ormai la
nuda, dura e cruda verità. “A questo
punto – dice Santocono – sorgono
spontanee alcune domande. Cos'ha
fatto di concreto in questi 5 anni il Co-
mune di Comiso per evitare di arriva-
re a questo punto, e cosa intende fare
ora? Cos'ha fatto di concreto la Sac, ol-
tre a non far fruttare almeno 9 milioni
di fondi pubblici, per lanciare vera-
mente l'aeroporto, e cosa intende fare
ora? Cos'ha fatto di concreto la grande
Camera di Commercio del Sudest, ve-
ro perno centrale del sistema, e cosa
intende fare ora?” Senza risposta la
domanda espressa più volte nel corso
della riunione da Cna e Unicoop, sul
perché in tutti questi anni la Sac non si
sia adoperata almeno per spostare
qualche volo da Catania a Comiso.
“Certo è – conclude Giuseppe Santo-
cono –che per ora, nell'interesse del-
l'aeroporto e di tutto il territorio, è ne-
cessario mettere la massima sordina
possibile alle polemiche; tuttavia ci
dovrà pur essere un momento in cui
qualcuno dovrà essere chiamato a pa-
gare per aver contribuito a determi-
nare questa gravissima situazione”.

MONTEROSSO

Addolorata
oggi giornata
di preghiera
per le famiglie

MONTEROSSO. La festa di Maria
Santissima Addolorata sta viven-
do alcuni dei momenti topici pri-
ma della processione esterna in
programma domenica prossima.
Oggi è prevista la giornata di pre-
ghiera per le famiglie. Alle 19 il
Santo Rosario sarà guidato dal
gruppo famiglie mentre la messa
che si terrà a seguire sarà officia-
ta da don Marco Diara. Quest’ul-
timo, fino all’anno scorso, era l’
arciprete del centro montano. E,
quindi, per lui si tratta di un gra-
dito ritorno in «famiglia». L’at-
tuale arciprete è don Giuseppe
Antoci che sta gestendo al meglio
le varie necessità parrochiali.

Al termine della celebrazione
odierna, le famiglie monterossa-
ne saranno affidate alla Vergine
Addolorata. L’impresa ecologica
Busso Sebastiano, che gestisce il
servizio di igiene ambientale in
città, sta effettuando una serie di
azioni straordinarie di pulizia
per far sì che i luoghi della festa
siano resi più decorosi del solito.
Ma perché è particolarmente
sentito, a Monterosso Almo, il
culto nei confronti dell’Addolo-
rata? Si racconta che l’11 gennaio
1693, in seguito al terremoto che
colpì il Val di Noto, gran parte
della città fu distrutta e anche
numerose chiese. La statua del-
l’Addolorata, invece, rimase mi-
racolosamente intatta e fu porta-
ta nella nuova chiesa di Sant’An-
tonio, ricostruita sulle macerie
della chiesa di S. Pietro. Tale edi-
ficio di culto è stato eretto a san-
tuario dell’Addolorata. Il simula-
cro, risalente al XV secolo, è por-
tato in processione per le vie del
paese quattro volte l’anno.

RAFFAELE RAGUSA

GIARRATANA

Processione
S. Giuseppe
il simulacro
esce 2 volte

GIARRATANA. Oggi è il momento clou
dei solenni festeggiamenti in ono-
re di San Giuseppe. E’ la versione
settembrina della festa. Nel centro
montano, infatti, gli onori al Pa-
triarca sono resi due volte all’anno.
Una circostanza unica in provincia
di Ragusa. La giornata della festa e-
sterna è sempre vissuta con gran-
de partecipazione da fedeli e devo-
ti. Alle 11 si terrà la santa messa. A
mezzogiorno, poi, la prima proces-
sione con il simulacro di San Giu-
seppe che sarà portato in giro per
le vie del centro storico. E sarà l’oc -
casione per acclamare la presenza
del simulacro tra la gente. Nel po-
meriggio, quindi, alle 17,30 la tra-
dizionale “cena” sul sagrato della
chiesa Madre. I doni raccolti saran-
no messi in vendita per sostenere
chi ha bisogno. Alle 19,30 la solen-
ne celebrazione eucaristica a cui
farà seguito, alle 20,30, la proces-
sione serale con il simulacro del
Patriarca per le seguenti vie: corso
Umberto I, corso XX settembre, via
Vittorio Emanuele, via Madonna
delle Grazie, via del Mercato, via
Andrea Costa, corso Umberto I, via
dei Martiri, via dei Vespri, via dei
Mille, via Tenente Azzaro, via dei
Martiri, via del Mercato, via An-
drea Costa, corso XX settembre, via
Manzitto, via Garibaldi, via Marco-
ni, corso XX settembre, corso Um-
berto I. Al rientro della processione
nella chiesa Madre, il simulacro sa-
rà riposto nella cappella dell’altare
maggiore. L’impresa ecologica
Busso Sebastiano, la ditta che ge-
stisce il servizio di igiene ambien-
tale in città, ha comunicato che ef-
fettuerà un’azione straordinaria di
pulizia per rendere più decorosi
del solito i luoghi della festa.

A. C.

GIARRATANA: GAROFALO E MICIELI CONTESTANO LA MAGGIORANZA

«Bocciato il nostro bilancio partecipativo»

I consiglieri
Garofalo e Micieli

GIARRATANA. Il Consiglio comunale di Giarratana ha di-
scusso il regolamento per la democrazia e il Bilancio
partecipato realizzato dai consiglieri Angelo Micieli e
Mariagrazia Garofalo con la collaborazione dei consi-
glieri Giuseppe Busso e Giusy Noto e il supporto di Giu-
seppe Castellino. Il Bilancio partecipativo è uno stru-
mento di democrazia diretta che consente ai cittadini
di contribuire a decidere come investire parte delle ri-
sorse del Bilancio comunale.

Il regolamento aveva l'obiettivo di regolare a livello
comunale lo strumento di democrazia partecipata. La
maggioranza ha bocciato la proposta e il gruppo di mi-
noranza anticipa che non si fermerà al primo tentativo.
“Dalla maggioranza e da questa amministrazione si al-

zano sempre muri di gomma nei confronti dell’opposi-
zione e degli interessi dei cittadini – dicono i consiglieri
di Giarratana 2.0 che hanno abbozzato il documento -
Un gruppo di minoranza che propone e che lancia idee
su come rendere partecipi i cittadini o su come incenti-
vare e promuovere concretamente i propri prodotti dà
fastidio, ed e proprio la mancanza di idee e di confusio-
ne di questa amministrazione che fa sì che Giarratana
sia una città sempre più in degrado. L’aver bocciato una
proposta valida senza alcun motivo è un comporta-
mento da maggioranza incoerente, perché sono stati
loro ad invocare collaborazione. Un atteggiamento irri-
spettoso nei confronti dei cittadini”.

ALESSIA CATAUDELLA

ISPICA: IL CONSIGLIERE ARENA ATTACCA LA GIUNTA MURAGLIE

«Fondi dell’Ue, questi sconosciuti»

ISPICA. Il consigliere comunale di op-
posizione Serafino Arena (Rinascita I-
spicese) con una dura nota denuncia
«l’assoluto immobilismo dell’Ammi -
nistrazione Muraglie rispetto anche
alle più elementari e semplici iniziati-
ve volte a reperire fondi per interven-
ti di varia natura». Viene richiamata
una seduta consiliare in cui il consi-
gliere Arena «sollecitava l’Ammini -
strazione Muraglie affinché si attivas-
se presso gli uffici comunali di com-
petenza, per dare impulso alla predi-
sposizione di un progetto necessario
a poter partecipare al bando regiona-
le Po-Fesr Sicilia 2014-2020, scaden-
za 30 agosto 2018, finalizzato alla ri-
chiesta di un contributo fino a 1 milio-
ne di euro, che avrebbe consentito il
rifacimento dell’impianto di pubblica
illuminazione in alcuni quartieri della

città ove è assolutamente carente».
La risposta degli amministratori

quella «di essere a conoscenza del
bando, che, avrebbero assunto ogni i-
niziativa necessaria per non perdere
la possibilità di partecipare al bando».
Scrive nella nota il consigliere Arena:
«Con assoluto rammarico per la Città
nessuna iniziativa in tal senso è stata

assunta dal sindaco Muraglie e dai
suoi assessori. Anche in questa circo-
stanza il loro immobilismo ha fatto
perdere un importante contributo e-
conomico alla città. I Comuni vicini,
come nel caso di Rosolini, hanno par-
tecipato al bando entro la data di sca-
denza del 30 agosto scorso. Un’altra
occasione perduta per la città, la cui
responsabilità non può che essere at-
tribuita a questa Giunta, che da 3 anni
e mezzo non ha saputo realizzare nes-
suna opera o iniziativa degna di nota.
E dire che tanto avevano sbandierato,
in campagna elettorale, relativamen-
te a competenze presunte nel reperi-
re fondi europei, competenze che
stanno dimostrando di non avere’’.

GIUSEPPE FLORIDDIA

Polemiche roventi
al Comune di

Ispica in questo
caso sollevate dal

consigliere
Serafino Arena

ISPICA

«Rischio dissesto
soldi regionali
per i comunali»

ISPICA. Da quando la Corte dei Conti ha ordinato il disse-
sto finanziario del Comune non c’è stata davvero pace,
tranquillità, per il personale dipendente a Palazzo di
Città. Decine di dipendenti, considerati in esubero, ri-
schiavano la mobilità. Tantie le richieste di aiuto nei
confronti della Regione siciliana, sarebbero stati quasi
quaranta i dipendenti che avrebbero rischiato le conse-
guenze del dissesto finanziario. E manco a dirlo i depu-
tati regionali si sono interessati alla vicenda. E proprio
ieri è stato notificato un comunicato sulla problematica
da parte dell’on. Nello Dipasquale (nella foto), parla-
mentare del Pd e segretario alla presidenza dell’Assem -
blea regionale. Si legge nella nota: “E’ stato emesso lo
scorso lunedì 3 settembre, dall’assessorato regionale
delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica, un
decreto con il quale vengono stanziati circa 3 milioni e
476mila euro come sostegno finanziario per i Comuni
dell’isola che negli ultimi anni si sono trovati in condi-
zione di dissesto in modo da sostenere le spese relative
al personale, in particolare quello in esubero. A benefi-
ciare di parte di questo finanziamento, in provincia di
Ragusa, sarà il Comune di Ispica che, così, potrà mante-
nere i livelli occupazionali del personale che lì opera”.

Spiega l’on. Dipasquale: “Si tratta del finanziamento
di una norma nata con il Governo Crocetta, alla quale ho
personalmente lavorato quando ero vice presidente
della commissione Bilancio e che adesso siamo riusciti a
reintrodurre nella legge Finanziaria della Regione. Gra-
zie a questi fondi viene restituita un po’ di serenità a un
certo numero di comunali. Con l’ente in dissesto finan-
ziario, erano 37 i lavoratori a rischio mobilità perché ri-
tenuti in esubero. Adesso, potranno continuare a lavo-
rare senza gravare sulle casse comunali”.

GIUSEPPE FLORIDDIA

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Guarino, via Adua
123, telefono 0932.989056.
Fax Ufficio Tecnico: 0932
874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997.
Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca:
0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932
990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Incardona, via Montesano 5,
telefono 0932.928024.
Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Incardona, corso
Vittorio Emanuele 270,
telefono 0932.961612.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617. Centro regionale
recupero Fauna selvatica:
0932-967292

Monterosso-Giarratana:
Nasca, via Vittorio Emanuele
2, telefono 0932.977291

Ispica: pomeridiano e
notturno: Cassar Scalia,
corso Garibaldi 13, telefono
0932.951079. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Scalia, piazza
Rimembranze 63, telefono
0932.953265. Comune:
0932.794111. Protezione
civile: 0932-794704. Vigili
urbani: 0932-956711

Scicli: pomeridiano e
notturno: Antica Farmacia
di Cartia, corso Umberto I
92, telefono 0932.931746.
Protezione civile: 0932-
938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Carnazzo, via Roma 26,
telefono 0932.912846

«Perduta l’occasione di
partecipare a un bando
per migliorare la
pubblica illuminazione
sul territorio comunale»
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Motori. La 23ª edizione dell’Autogiro promossa dal Veteran si è aperta anche ai mezzi ferroviari

Dall’auto al treno
e il raduno diventa
evento turistico
La prova di abilità sotto le stelle in centro a Modica
è stata seguita da un gran numero di appassionati

MICHELE FARINACCIO

Le “vecchie signore” sotto i riflettori del ba-
rocco. Le automobili d’antan che stanno ani-
mando la XXIII edizione dell’Autogiro della
provincia di Ragusa si sono rese protagoniste,
ieri sera, di una suggestiva prova di abilità
lungo il corso Umberto di Modica, la strada
principale della città della Contea che, nono-
stante l’ora tarda, era stracolma di appassio-
nati e di persone che hanno applaudito al
transito delle vetture. Dopo la visita guidata
che aveva consentito ai partecipanti, durante
il periodo pomeridiano, di apprezzare le bel-
lezze monumentali e paesaggistiche della cit-
tà e dopo la cena ospitata in un locale di piaz-
za Corrado Rizzone, all’aperto, in una cornice
suggestiva, ha preso il via la competizione ve-
ra e propria. Oltre cinquanta equipaggi, a bor-
do di Ferrari d’epoca, Mg, Lancia, Fiat e altri
marchi di prestigio, si sono sfidati facendo af-
fidamento sulla propria bravura ed esperien-
za e cercando di superare gli avversari sul filo
dei millesimi di secondo.

La prova di abilità, infatti, comporta il fatto

che pilota e navigatore possano gestirsi all’u-
nisono allo scopo di percorrere i tratti deli-
neati rispettando le indicazioni cronometri-
che e cercando di evitare le penalità. E’ stata
una significativa dimostrazione che, tra l’al-
tro, ha coinvolto il corso Umberto per tutta la
sua lunghezza. Un modo, anche, per promuo-
vere l’Autogiro e per esaltare le capacità orga-
nizzative del Veteran Car Club Ibleo che, da
anni ormai, si occupa di gestire gli aspetti or-
ganizzativi di questo evento motoristico, di
certo tra i più interessanti della provincia di
Ragusa. La kermesse è proseguita anche ieri.
Alle 12 ci sarà, infatti, c’è stato il trasferimen-
to del gruppo alla stazione ferroviaria di piaz-
za del Popolo. Alle 12,35 la partenza in treno
per Donnafugata. Alle 13 l’arrivo e il pranzo.

Alle 16 la visita al castello. Alle 18 il trasferi-
mento del gruppo in stazione e quindi la par-
tenza per Ragusa. Alle 19 l’arrivo e il rientro in
hotel. Alle 20,30 la cena di gala che è stata
caratterizzata dallo spettacolo musicale dei
fratelli Lastrada.

Oggi, invece, domenica 9 settembre, la par-
tenza alle 9 con il transito a Ibla, il suggestivo
quartiere barocco della città di Ragusa. Alle
9,30 si darà il via alle prove di abilità, il secon-
do appuntamento del genere previsto dalla
competizione di quest’anno, in via Monelli,
quindi una delle aree più suggestive del quar-
tiere barocco. Subito dopo si farà rientro in
hotel. Qui, alle 13, si terrà il pranzo, la cerimo-
nia di premiazione e il commiato. A parteci-
pare anche la polizia di Stato grazie al diretto
interessamento del questore Salvatore La Ro-
sa. L’equipaggio Ps è in gara con la storica Alfa
Romeo Giulietta 1300 del 1957 che ha segna-
to un’epoca per la Polizia di Stato in quanto
utilizzata nei servizi istituzionali tra la metà
degli anni ‘50 ed i primi anni ‘60. La riuscita
della manifestazione dalle presenze presti-
giose che ogni anno si registrano.

Una delle auto storiche in transito venerdì sera a
Modica. In alto a destra, i partecipanti dell’Autogiro
in attesa del treno alla stazione ferroviaria di Ragusa

Promozione. Venerdì sera la presentazione ufficiale del Ragusa. Il Comune rappresentato da Vitale

«I nostri programmi sono ambiziosi»
Obiettivo. «Intendiamo rilanciare il calcio in città. E cercheremo di farlo nel modo migliore»

1ª categoria
Virtus Ispica
nuovi arrivi
in organico

Seconda settimana, o poco più,
di preparazione della Virtus
Ispica sotto la guida di mister
Corrado Vaccaro. Lavoro
«aerodinamico, atletico, di
forza, fondo e velocità» e
partitelle a chiusura di ogni
allenamento. Lavoro specifico
per i portieri «sotto l'occhio
vigile del preparatore dei
portieri Tony Ficarra». Tanti i
ragazzi ispicesi del 2000 e del
2001 aggregati alla prima
squadra. Ultimo colpo di
mercato messo a segno dal ds
Salvo Moltisanti (nella foto)
quello del centrocampista
Gianmarco Caschetto in
prestito dal Frigintini. Il
presidente Cannizzaro e il team
manager Denaro sono al lavoro
per ristrutturare organigramma
societario e per organizzare la
nuova stagione. Nuovi ingressi
societari e nuovi sponsor. Nelle
partitelle in famiglia in luce il
portiere Amato, sicurezza tra i
pali, i difensori Presti e Giulio
Sarta, lucidità tattica, Vittorio
Sarta uomo d'ordine, Michele
Perez e Claudio Vindigni
attaccanti di peso.

GIUSEPPE FLORIDDIA

SPORT PER TUTTI. Il centro vittoriese Arte Danza & Fitness ha programmato un open day con molte novità

Quando le frontiere dell’allenamento diventano infinite
Le frontiere del fitness sono infinite. E per
questo motivo c’è la necessità di affidarsi a
istruttori formati, in grado di garantire le
risposte sempre più adeguate a un settore
in continua evoluzione.

E’ questo l’obiettivo del centro Arte Dan-
za & Fitness di Vittoria che ha promosso
per lunedì 17 settembre una giornata dedi-
cata ad illustrare le novità che caratteriz-
zeranno il prossimo anno sportivo. «I no-
stri istruttori – spiega la fondatrice del
centro, Giusy Lillo – si scommettono nel
corso dell’anno partecipando a una serie di

eventi a carattere formativo e stage pro-
prio per essere al passo con i tempi. Solo
così, ma questo lo abbiamo compreso da
tempo, si possono raggiungere traguardi di
un certo tipo e, soprattutto, fornire le mas-
sime garanzie ai nostri allievi, così come
accade da anni, con un grande carico di
energia. Ci saranno, come sempre, tantissi-
me discipline che caratterizzano il nostro
centro, dal fitness alla danza e ancora dal
funzionale al karate».

«Vogliamo davvero fare in modo che lo
sport a tutti i livelli - dice ancora Lillo -

possa essere al centro delle nostre attività.
Perché fare sport migliora la vita e soprat-
tutto aiuta a relazionarsi con gli altri e ad
essere sempre vivaci e vitali. Noi ci stiamo
intestando questa scommessa e auspichia-
mo che anche gli altri, cioè tutti coloro che
vengono a trovarci, siano essi di Vittoria o
di altre zone della provincia, possano se-
guirci lungo questo percorso. Quindi il
consiglio è di partecipare al nostro open
day per verificare di presenza quali sono
tutte le novità».

G. L.UN GRUPPO DI ALLIEVI DI ARTE DANZA & FITNESS

PALLAVOLO

Giucastro
all’Ardens
per rilanciare
i più giovani

L’Ardens Comiso potenzia lo staff
tecnico. In arrivo Francesca
Giucastro (nella foto), allenerà la
squadra cadetta dell’Ardens che
parteciperà al campionato
femminile di volley di Prima
Divisione, la maggiore giocherà in
C. Francesca Giucastro si prenderà
altresì cura delle formazioni
under 14 e under 16. È stata una
straordinaria palleggiatrice, dal
tocco di palla leggero e preciso,
con una visione del gioco e
capacità di leggere la partita fuori
dal comune, ha fatto parte del
fenomeno Aurora Giarratana,
arrivando a calcare i parquet di A1
e A2. Oltre alla maglia dell’Aurora
in A1, ha vestito quelle del
Campobasso, Gubbio, Futura
Messina poi Siracusano Lancia
Messina, sempre in A2. Dopo aver
lasciato lo sport attivo ha allenato
nei settori giovanili dove ha
dimostrato di avere anche come
coach notevoli doti. Ancora una
volta, ha iniziato da Giarratana
dove ha fatto da chioccia ai
ragazzi. Lo scorso anno è passata
al settore femminile a Palazzolo
continuando a seminare molto
bene, ribadendo un’eccellente
vocazione ad allenare le giovani
atlete. Ora l’arrivo a Comiso,
probabilmente con alcuni anni di
ritardo. Smise quando la dirigenza
dell’Ardens pensava di proporle di
giocare ancora un anno. L’idea,
comunque, cadde.
Evidentemente, però, Comiso e
l’Ardens erano nel destino di
Francesca Giucastro. Quella che, ai
suoi tempi, è stata la migliore
palleggiatrice iblea sbarca in casa
biancorossa per rilanciare il
settore giovanile. “La trattativa è
durata veramente poco – ha
dichiarato Gianni Sudano,
presidente Ardens Comiso - .
Francesca si è resa disponibile sin
dalle prime battute e questo non
può che renderci felici. Abbiamo
in passato ammirato sul campo la
fortissima e grintosa
palleggiatrice quale era, ma
abbiamo seguito anche con tanta
attenzione i suoi primi passi da
allenatore. Quando ci siamo resi
conto che bisognava inserire nel
nostro gruppo di tecnici, già molto
qualificato, un’altra figura, non
abbiamo avuto dubbi, siamo certi
che farà un ottimo lavoro con le
nostre piccole grandi atlete”.
“Sono entusiasta di sposare
questo progetto così ricco di
giovani promesse – ha
commentato la Giucastro -. C’è
molto su cui lavorare, spero di
poterlo fare al meglio”.

ANTONELLO LAURETTA

LA PRESENTAZIONE DEL RAGUSA IN PIAZZA LIBERTÀ. NEL RIQUADRO, NATIVO E VITALE

Sono stati presentati venerdì sera
in piazza Libertà a Ragusa, in occa-
sione della manifestazione Birroc-
co, la dirigenza, lo staff tecnico e la
squadra dell’Asd Ragusa Calcio
1949 che da domani avvierà il pro-
prio percorso nel campionato di
Promozione, girone D.

E’ stata la giornalista Lucia Nativo
ad introdurre i vari protagonisti
della serata, a cominciare dal diret-
tore Santo Palma, il quale ha illu-
strato al numeroso pubblico pre-
sente i progetti della società guida-
ta dal presidente Nicola D’Amico e
gli obiettivi, molto ambiziosi, che si
intendono raggiungere sia per la
prima squadra sia per quanto con-
cerne la rifondazione del settore
giovanile. L’amministrazione co-
munale era rappresentata dal con-
sigliere Daniele Vitale che ha por-
tato i saluti del sindaco Giuseppe
Cassì. “Siamo naturalmente soddi-
sfatti del nuovo corso che la società
azzurra ha intrapreso – ha sottoli-
neato Vitale – e, come Comune, sta-
remo vicini al sodalizio guidato dal
presidente Nicola D’Amico dopo a-
verne appurato la bontà del proget-
to complessivo che intende rilan-

ciare in maniera concreta il calcio
della nostra città. E’ ovviamente in-
teresse di tutti far sì che il calcio a
Ragusa, così come le altre discipli-
ne sportive, possano crescere”.

Sono stati presentati, poi, i com-
ponenti della dirigenza e natural-
mente lo staff tecnico al gran com-
pleto, guidato dall’allenatore Filip-
po Raciti. “Per noi – ha detto que-
st’ultimo – inizia una straordinaria
avventura. Siamo consapevoli che
le attese sono parecchie. Faremo il

possibile per non deludere i nostri
tifosi e il pubblico di Ragusa che
merita senz’altro palcoscenici più
prestigiosi”. Quindi, la presentazio-
ne dei vari componenti dell’organi-
co con tutti i giocatori che, nel cor-
so della prossima stagione, indos-
seranno la maglia azzurra. Applau-
diti i vari componenti del gruppo
che stanno continuando ad alle-
narsi senza un attimo di tregua
considerato che, anche per loro,
questa stagione può rappresenta-

re un trampolino di lancio molto
importante. Intanto, oggi, alle
15,30, il Ragusa sarà impegnato
sul campo del New Pozzallo per la
prima partita di campionato. Tutti
disponibili gli elementi che for-
mano la squadra azzurra a parte i
tre stranieri per i quali si attende,
ancora, l’arrivo del transfert, ma
dovrebbe ormai essere questione
di giorni. “Abbiamo cercato di re-
cuperare anche gli acciaccati –
commenta Raciti – e andiamo a
Pozzallo sapendo che il nostro o-
biettivo deve essere soltanto uno
quello, cioè, di portare a casa i pri-
mi tre punti della stagione”.

M. F.

Finale. Oggi si terranno le
fasi conclusive con il transito
in programma a Ragusa Ibla
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